
 
PROVINCIA DI LECCE  

D e l i b e r a z i o n e  d e l  C o n s i g l i o  P r o v i n c i a l e  
 
N. 9 della Deliberazione  Tornata del 13/03/2015 

 
OGGETTO: PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRU ZIONE (PTPC) 2015-

2017. APPROVAZIONE                 
 
L’anno duemilaquindici  il giorno della suddetta tornata,  nella sede della Provincia di Lecce in seguito agli 
avvisi di convocazione, si è riunita in numero legale il Consiglio Provinciale, nelle persone dei Signori: 

 
  Presente (S/N) 

GABELLONE ANTONIO MARIA Presidente Provincia S 

COPPOLA FERNANDO Vice Presidente Provincia S 

CATALDI COSIMO CARMELO TIZIANO Consigliere Provinciale N 

COMO POMPILIO MASSIMO Consigliere Provinciale N 

COPPOLA ANTONIO GIUSEPPE Consigliere Provinciale S 

DELL’ABATE NUNZIO ANTONIO Consigliere Provinciale S 

DI MATTINA SALVATORE MARCELLO Consigliere Provinciale N 

GAETANI MAURO Consigliere Provinciale N 

MANCA SIMONA MADDALENA Consigliere Provinciale S 

MARTELLA ROBERTO Consigliere Provinciale S 

ROSATO ANTONIO Consigliere Provinciale N 

SCORRANO DANILO Consigliere Provinciale S 

SICILIANO GIOVANNI Consigliere Provinciale S 

SIGNORE SERGIO Consigliere Provinciale S 

STABILE RENATO Consigliere Provinciale S 

STEFANELLI GUIDO NICOLA Consigliere Provinciale S 

TUNDO GIOVANNI Consigliere Provinciale S 

 

Risultano presenti n. 12 componenti. 

Risultano assenti n. 5 componenti. 

Partecipa il Segretario Generale Dott. MAZZEO GIACOMO 

Il Presidente, ritenuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta. 

Si da atto che la proposta di deliberazione è munita dei pareri tecnico e contabile resi ex art. 49 
del D.Lgs. 267/2000. 

 



 IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
Premesso che: 
 
- l’art. 1, comma 60 della legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”, 
prevede che ciascuna amministrazione definisca il Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione (PTPC) e lo trasmetta alla Regione interessata e al Dipartimento della funzione 
pubblica; 
 
- la Conferenza Unificata Stato-Regioni e Enti Locali, nella seduta del 24 luglio 2013 
(Repertorio atti n. 79/CU) ha sancito l’intesa  circa gli adempimenti di Regioni, Province, 
Comuni secondo quanto previsto dall’art. 1, commi 60 e 61 della legge 190/2012, rimanendo 
ferma l’immediata applicazione delle disposizioni legislative e delle indicazioni del Piano 
Nazionale Anticorruzione (PNA); 
 
- l’art. 1, comma 8 della L. 190/2012, prevede altresì che “l'organo di indirizzo politico, su 
proposta del responsabile individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio di ogni anno, 
adotta il piano triennale di prevenzione della corruzione, curandone la trasmissione al 
Dipartimento della funzione pubblica”; 
 
- con Deliberazione di Giunta provinciale n. 130 del 05/08/2014, sulla base delle indicazioni del 
Segretario Generale e dopo apposita procedura aperta alla partecipazione e  consultazione 
pubblica, è stato approvato il Piano triennale di prevenzione della corruzione per gli anni 2014-
2016; 
 
- il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione della Provincia di Lecce, l’Ing. Roberto 
Bardoscia, nominato con DG n. 46/2013 ha elaborato  la proposta di piano per gli anni 2015-
2017, procedendo all’aggiornamento del precedente sulla base delle indicazioni del Segretario 
Generale e i contributi dei Dirigenti di Servizio e dei Referenti per la prevenzione della 
corruzione dei Servizi; 
 
Tutto ciò premesso, 

DELIBERA 
 
1) Approvare il PTPC, allegato al presente atto per farne parte integrale e sostanziale, redatta dal 
Responsabile per la prevenzione della Corruzione, Ing. Roberto Bardoscia; con le indicazioni del 
Segretario Generale e i contributi dei Dirigenti di Servizio e dei Referenti per la prevenzione 
della corruzione dei Servizi; 
 
2) Dare indirizzo al RPC per la trasmissione del Piano al Dipartimento per la funzione pubblica 
secondo le modalità previste dallo stesso Dipartimento e alla pubblicazione sul sito istituzionale 
della Provincia di Lecce per l’assolvimento dell’obbligo di comunicazione alla Regione Pugli; 
 
3) Dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 

 
 
IL SEGRETARIO GENERALE   IL PRESIDENTE 
   

Dott. Giacomo Mazzeo  Dott. Antonio M. Gabellone 
 



 
PROVINCIA DI LECCE 

 
CONSIGLIO PROVINCIALE DEL 13 MARZO 2015 

 
 

PUNTO 3 O.D.G. 
 
Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC) 2015 – 2017. Approvazione 
 
Sull’argomento si sono succeduti gli interventi così come riportati nel documento redatto da “Progetto 
Donna” appositamente incaricata del Servizio di Stenotipia elettronico ed allegato al presente atto quale sua 
parte integrante e sostanziale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
IL SEGRETARIO GENERALE                IL PRESIDENTE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
PROVINCIA DI LECCE 

 
CONSIGLIO PROVINCIALE DEL 13 MARZO 2015 

 
 

PUNTO 3 O.D.G. 
 
Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC) 2015 – 2017. Approvazione 
 
PRESIDENTE (Dr. A.M. GABELLONE) – Ci sono interventi?   
 
Esce il Consigliere Martella – PRESENTI N.11  
 
CONSIGLIERE MANCA – Voi sapete che la legge 190 del 2012 ha previsto che ciascuna amministrazione deve 
definire il piano triennale di prevenzione della corruzione. La Conferenza Unificata Stato Regioni ha sancito l’intesa 
per gli adempimenti tra Regioni, Province e Comuni, sempre secondo quanto previsto dalla 190 del 2012, quindi noi 
oggi andiamo ad approvare il piano per il 2015 /2017. Penso abbiate tutti avuto il piano.  
Solo una cosa, Segretario, dovremmo, non so se con un emendamento, nella parte seconda del piano, per un refuso, 
si parla di giunta anziché di Consiglio, mentre nella prima parte ovviamente si parla di Consiglio, nella seconda 
parte si parla di giunta, ovviamente si intende Consiglio.   
  
Esce il Consigliere Scorrano – PRESENTI N.10 
 
PRESIDENTE (Dr. A.M. GABELLONE) – Ci sono interventi?   
No. Chi è favorevole?   
  
VOTAZIONE   
UNANIMITÀ (N.10) 
  
PRESIDENTE (Dr. A.M. GABELLONE) – All’unanimità. Passiamo al punto 4 all’ordine del giorno.  
 
 
 
 
 
IL SEGRETARIO GENERALE                      IL PRESIDENTE 
 
 
 
 
 
 
 


